
RIFORMA RISORSE AMMINISTRAZIONE 
TITOLARE 

INTERVENTO TRAGUARDO/ OBIETTIVO ATTUAZIONE 

Semplificazione 
accelerazione 
delle procedure  
per la 
realizzazione di 
interventi per 
l’efficientament
o energetico 
(M3-C3-R.1.1) 

-- Ministero della 
transizione ecologica 
(MITE) 

Al fine di traguardare la decarbonizzazione 
completa del settore civile prevista per il 
2050, è necessario promuovere la rapida 
conversione energetica del parco 
immobiliare, favorendo le 
riqualificazioni profonde e la 
trasformazione in “edifici ad energia 
quasi zero” (nZEB), coerentemente con la 
strategia per la riqualificazione energetica 
del parco immobiliare nazionale.   
La proposta si articola in quattro linee di 
intervento:  
 rendere operativo il Portale nazionale 

per l'efficienza energetica degli edifici 
 potenziare le attività del Piano 

d'informazione e formazione rivolte al 
settore civile  

 aggiornare e potenziare il Fondo 
nazionale per l'efficienza energetica  

accelerare la fase realizzativa dei progetti 
finanziati dal programma PREPAC 
 

T2 2022(T) Per raggiungere tale scopo si ritiene 
importante affiancare a misure di 
carattere economico, quali gli 
incentivi concessi dal Superbonus 
(alla cui scheda si rinvia) o il 
finanziamento di programmi per 
l’efficientamento energetico degli 
edifici pubblici, anche misure volte 
a superare le barriere non 
economiche che riducono le scelte 
di investimento in interventi di 
riqualificazione energetica degli 
edifici o che rallentano l’esecuzione 
dei lavori. . 

Semplificazioni 
in materia di 
edilizia e 
urbanistica e di 
interventi per la 
rigenerazione 
urbana 
(riforma 
abilitante) 

- -  Obiettivo della riforma è accelerare 
l’efficientamento energetico e la 
rigenerazione urbana, rimuovendo gli 
ostacoli burocratici all’utilizzo del 
Superbonus 110%, la cui attuazione ha 
incontrato molti ostacoli connessi alla 
necessità di attestare la conformità edilizia 
particolarmente complessa per gli edifici 
risalenti. 
 

T2 2021 
 

L’articolo 33 del decreto legge n. 77 
del 2021 (31 maggio 2021) 
semplifica la disciplina per fruire del 
Superbonus stabilendo che attraverso 
una comunicazione di inizio lavori 
asseverata (CILA) è possibile 
attestare gli estremi del titolo 
abilitativo che ha previsto la 
costruzione dell’immobile o del 
provvedimento che ne ha consentito 
la legittimazione (rendendo non più 
necessaria l’attestazione dello stato 
legittimo). 
 

 


